
IN ITALIA 

Svp-alpini, ancora polemica 

Andreotti: spiacevole 
l'attacco ai militari 
«Molti sono tedeschi» 
Bai ROMA. Prosegue In Alto 
Adige la polemica - avviata da 
esponenti della Svp - sulle 
manllestuioni programmate 
dagli alpini per il bicentenario 
delia «scoperta» delle Dolomi­
ti, e che prevedono fra l'altro 
la scalata di 200 cime con lan­
cio di fumogeni tricolori. Ieri 
anche Bruno Hosp, leader de-

SII schutzen, si è detto contra-
o a «queste dimostrazioni dì 

nazionalismo nelle nostre ter­
re». -Del resto - ha aggiunto -
il Sudllrolo è già territorio del­
lo Stato italiano. Che bisogno 
c'è quindi di sottolineare sim­
bolicamente l'occupazione?». 
Maurizio Chlocchettl, sesreta-
rio regionale del partito co­
munista del Trentino Alto-
Adige, ha definito «del tutto 
incomprensibile» la polemica 
scatenata dalla Svp «sulla so­
vranità di queste montagne». 

Marche 

Sei morti 
in due 
incidenti 
im ANCONA. Sei morti e due 
feriti sono il tragico bilancio 
di due Incidenti stradali avve­
nuti nelle Marche. Il più grave 
si è verificalo all'altezza dello 
svincolo per Moie, lungo la 
superstrada Vallesina che col­
lega Ancona a Fabriano. Due 
auto sono venute a collisione 
e nell'Impatto hanno perduto 
la vita quattro persone: tre uo­
mini ed un bambino di otto 
anni. Un altro bambino è rico­
verato all'ospedale di Jesi. 

Altri due morti, a seguito di 
uno scontro frontale fra auto, 
si sono avuti In provincia di 
Ascoli Piceno, sull'arteria che 
collega fermo a Porto San 
Giorgio, Le vittime sono l'elet­
tricista dello zuccherificio 
•Sadam» di Fermo, Évasìo 
Evandrj, 53 anni, e Mauro Pi­
sello, 38 anni, originarlo di Pe­
rugia ma residente a Monte-
granare. 

«Se l'iniziativa miniare è stata 
{^esentata con eccessiva en-
asl - ha dello Chlocchettl -, 

risultando quasi una sfida in 
Un momento particolarmente 
delicato per l'Alto Adige, la ri­
sposta dei partiti di lingua te­
desca è addirittura farnetican­
te ed intimidatoria». 

Della polemica si è interes­
sato anche il ministro degli 
Esteri Andreotti, Intervistato 
da giornalisti a Venezia: «Cre­
do che quella della Svp, di di­
mostrare contro le manifesta­
zioni degli alpini sulle Dolomi­
ti, sia uivìniziativa spiacevole: 
molti di quel soldati sono del 
gruppo etnico tedesco. E so­
no buoni soldati». Andreotti 
ha ricordato che dopo la guer­
ra lu proprio l'Svp a protestare 
contro ogni ipotesi di cessio­
ne all'Austria della Val Puste-
ria e della Valle Aurina, en­
trambe di lingua e cultura te­
desca. 

D NEL PCI 

Manifesta­
zioni in 
tutta Italia 
Oggi. P. Fassino, Ivrea: E. 
Macaluso, Voghera (Pv); F. 
Mussi, Firenze; G. Napolitano, 
Chiar avalla; G. C. Pajetta, Mo­
dena: G. Quercini, Roma: L. 
Turco, Torino: fi. Vitali, Man­
tova; U. Mazza, Castellarano 
(Re); S. Morelli, Foligno e San 
Sisto (Pai; fi. Musacchto, 
Molletta ÌBa); D. Novelli, Vi­
cenza; W. Veltroni, Genova. 
Sottoscrizione. I compagni 
Renato, Ettore, Ubaldo, Gian­
carlo, Fiorino, Laura, Michele, 
Fiorenza, Sandro, Antonio, 
Umberto, Mauro, Pino, Gio­
vanna, Franco, Raffaella, En­
zo, Dina, Gianpiero, a conclu­
sione di un periodo di riposo In 
Ungheria ospiti del PQSU, han­
no sottoscritto 1,050.000 li­
re per l'Unità, 
Alla festa dell'Unita di Gittoni 
Valle Piana ò stato estratto il 
numero 2051 che vince una 
Seat Marbella. 

I dati della ricerca Ispes 
sugli effetti sociali 
ed economici del decreto 
sui «110 all'ora» 

Più morti e feriti 
sulle strade di città 
Venerdì è il giorno 
peggiore per chi usa l'auto 

E' ottobre il mese più «nero» 
per gli incidenti stradali 
Ogni anno muoiono sulle nostre strade circa 100 
bambini per incidente stradale, mentre 1.500 subi­
scono una menomazione fisica permanente. Que­
sto uno dei dati Ira i più drammatici contenuti nello 
studio commissionato dal ministro Ferri all'lspes 
per tastare il polso alla situazione della sicurezza 
stradale e verificare gli effetti del suo decreto. La 
matematica promuove il provvedimento. 

LILIANA ROSI 

I H ROMA. Cento pagine di 
dati, considerazioni, tabelle, 
confronti. Una vera miniera 
di informazioni: questo è ciò 
che trasuda il volumetto del­
l' Ispes sugli «ef letti sociali ed 
economici del decreto Fer­
ri», la ricerca commissionata 
dal ministro dei Lavori pub­
blici. Un pacchetto di numeri 
che dimostrano gli effetti po­
sitivi di un provvedimento 
che tanto ha fatto discutere e 
che solo fra qualche giorno 
arriverà al traguardo dì una 
decisione definitiva. 

Andremo ancora a 110 al­
l'ora? L'Ispes si augura di sì. 
E dimostra perché: si rispar-
mierebbero vite umane e 
soldi. Proiettando i risultati 
ottenuti in quattro settimane 
di «decreto tartaruga» all'in­
tero anno, si eviterebbero 
1.220 morti e risparmierem-
mo circa mille miliardi di li­
re. Del resto la velocità risul­
la essere, dati statistici alla 
mano, la causa nettamente 
più frequente sia d'incidente 
che d'infortunio. «Le circo­
stanze "procedeva con ec­
cesso di velocità» e "proce­
deva senza rispettare i limiti 
di velocità" - Psi legge sul 
volumetto dell'lspes - risul­

tano essere all'orìgine del 
30% circa della mortalità su 
strada, pari a 2.700 casi». 

Il vituperato provvedimen­
to, adottato dal ministro co­
me forma di prevenzione 
dell'ecatombe estiva che 
ogni anno insanguina le 
«strade delle vacanze», è co­
munque arrivato in ritardo ri­
spetto ad altri paesi ed inol­
tre non è stato accompagna­
to da altre misure di sicurez­
za. Il limite di velocità in Eu­
ropa è - fatta eccezione per 
la Germania - di 120 chilo­
metri all'ora (130 in Fran­
cia), negli Usa è di 104, in 
Unione Sovietica di 90, in 
Giappone di 100. In tutti I 
paesi europei è obbligatoria 
la cintura di sicurezza e il tas­
so alcolico tollerato è dello 
0,8 CO, 1 negli Usa, 0 in Urss). 
Se anche in Italia venissero 
adottate queste misure, la 
mortalità scenderebbe del 
40%. Nei paesi in cui sono 
stati adottati i limiti di veloci­
tà hanno fatto sentire i loro 
positivi elfetti. In Svizzera, ad 
esemplo, nel due anni suc­
cessivi all'introduzione dei lì­
miti si è registrata una drasti­
ca riduzione degli Infortuni 
stradali con il 30% in meno 

su strade extraurbane ed au­
tostrade. Studi condotti in 
Francia hanno inoltre dimo­
strato che una limitazione dì 
velocità porterebbe ad una 
riduzione della mortalità, nei 
cinque anni successivi alla 
introduzione di un'eventuale 
norma, di oltre il 10 percen­
to tra morti e feriti per ecces­
so-di velocità. 

Altro prezioso capitolo 
dell'indagine Ispes è rappre­
sentato da un'analisi detta­
gliata sugli incidenti stradali. 
Nel 1987 sulle nostre strade 
se ne sono verificati 
282.409, con 217.51 Iterili e 
6.784 morti. Il mese in cui 
avvengono più incidenti è ot­
tobre (9,4%), mentre agosto 
- uno dei mesi a più bassa 
sinistrosità - è uno dei più pe­
ricolosi, insieme a luglio, per 
il numero dei decessi 
(10,5%). Venerdì è invece il 
giorno della settimana in cui 
si verificano più incidenti 
(15%)'. La domenica, para­
dossalmente, è all'ultimo po­
sto, ma è al primo per il nu­
mero dei morti e dei feriti. 

Le strade di città sono 
quelle che nascondono più 
tranelli causando il numero 
più. elevato di incidenti 
(75,6%), morti (41,2%) e fe­
riti (71,8%). Seguono le au­
tostrade e strade statali, pro­
vinciali e comunali extraur­
bane, Nonostante le auto­
strade e le strade statali pre­
sentino un numero di incì­
denti sensibilmente inferiore 
alle strade urbane (17%), so­
no estremamente pericolo­
se: più dì un terzo delle morti 
avviene in queste grandi ar­
terie di transito. 

Sotto accusa il decreto estivo che «taglia» molte prestazioni 

Gli Ordini dei medici: 
«Il ministro si deve dimettere» 
«Donai Cattio se ne deve andare». Con questa ecla­
tante richiesta di dimissioni i medici riscendono 
sul piede di guerra per la battaglia autunnale. I 
decreti estivi hanno stravolto - dicono - gli accor­
di sindacali, penalizzato i cittadini e aggravato (an­
ziché alleggerire) le casse dello Stato. In campo, è 
scesa per ora la Federazione nazionale degli Ordi­
ni, ma altre reazioni non si faranno attendere. 

Carlo Donat Cattin 

• i ROMA. I più colpiti dalle 
improvvise decisioni del go­
verno sono ì 63mila medici di 
famiglia convenzionati, ma 
naturalmente le accuse di 
«inadempienza» al ministro, 
da parte detta Federazione 
degli Ordini, riguardano tutta 
la categorìa. Il decreto •incri­
minato* è quello che ha sop­
presso le disposizioni dell'ac­
cordo per la medicina genera­
le e per la pediatria di base, 
relative alle prestazioni di 
«particolare impegno profes­
sionale». In pratica i medici di 
famiglia non potranno più fare 
medicazioni, incisioni, suture, 

analisi, cioè tutte quelle pre­
stazioni «accessorio, previste 
dall'ultimo contratto e per le 
quali erano retribuiti a tariffa­
no. Il dottor Mario Boni, se­
gretario della Federazione de­
gli Ordini, nonché segretario 
generale della Fimmg (Fede­
razione medicina generale), 
così esemplifica il problema: 
«Finora un diabetico che do­
veva controllare la glicemia 
poteva venire da noi e in tre 
minuti e con 5mila lire (sbor­
sate dallo Stato), riceveva la 
risposta. Ora o paga l'analisi 
di tasca propria o fa tutta la 
trafila (prescrizione, autoriz­

zazione, prelievo, ritiro dell'a­
nalisi, lettura dei risultati) che 
comporta spreco di tempo e 
di risorse. Allora il governo 
deve essere chiaro: se ha de­
ciso che queste prestazioni 
ognuno se le deve pagare, lo 
dica chiaramente».. 

Ma i medici sono contrari 
anche ad un'altra iniziativa 
estiva, quella del ricettario 
standardizzato a lettura auto-
malica che «ha appesantito -
si legge nel documento del­
l'Ordine - in misura intollera­
bile gli onen burocratici posti 
a carico dei medici». È ancora 
il dottor Boni tuttavìa a preci­
sare che il problema è squisi­
tamente «tecnico». I medici 
non sono contrari in linea dì 
princìpio al ricettario a lettura 
automatica, ma non vogliono 
sottoporsi alle procedure lun­
ghe e farraginose che il ricet­
tario, come è concepito, com­
porta. Del resto sembra che su 
questo punto il governo stia 
facendo marcia indietro e stia 

Scuola: dopo la Cgil anche lo Snals decide le agitazioni 

Il calendario delle lezioni non c'è 
ma è pronto quello degli scioperi 
Se la semenza del Consiglio di Stato sull'ora di 
religione aveva gettato l'ombra del caos sull'anno 
scolastico, nuove nubi incombono. In mancanza 
del calendario delle lezioni è già pronto quello 
delle agitazioni. Pomo della discordia l'applicazio­
ne del contratto. Dopo l'annuncio di scioperi della 
Cgil, lo Snals ha decìso di non procedere alla pro­
grammazione dell'attività didattica. 

M ROMA. L'anno scolastico 
non è ancora iniziato; il calen­
dario delle lezioni è ancora 
una vaga idea del capi d'istitu­
to; per gli studenti - almeno 
quelli non Impegnati negli 
esami di riparazione - ancora 
due settimane di vacanza. Ma 
l'agitazione è già certa. Lo 
Kiopero è annunciato Se le 
lezioni sono terminate sotto 
l'Incubo di una estenuante 
trattativa contrattuale, risolta 
all'ultimo momento, anche 

l'avvio delle lezioni si riapre 
all'insegna del contratto. La 
Cgil ha annunciato che sì 
asterranno dalla prima ora 
delle lezioni nei primi tre gior­
ni di scuola; lo Snals ha invece 
deciso che I collegi dei do­
centi si asterranno dalla pro­
grammazione didattica per il 
prossimo anno scolastico 

Con queste premesse è fa­
cile intuire come l'inizio delle 
lezioni sarà contrassegnato 
dal caos. E le nuove proteste 

non sono che la «coda» di una 
vertenza che si trascina dall'i­
nizio dell'anno. Gli insegnanti 
non hanno dato gran credito 
alle dichiarazioni del ministro 
Galloni pnma, e del suo colle­
ga Cirino Pomicino poi. Il re­
sponsabile del dicastero della 
Funzione pubblica ha, infatti, 
affermato giovedì che la pn­
ma (ranche di anticipi, il 22%, 
previsti dal nuovo contratto, 
arriveranno con la busta paga 
di ottobre. Ma la Cgil contesta 
al ministro che gli aumenti do­
vevano decorrere già da lu­
glio; inoltre, il governo non ha 
ancora dato disposizione sul­
le 27 ore per la scuola mater­
na e sulle 80 Gre annuali per 
attività extrascolastiche. Co­
me se non bastasse, il decreto 
governativo che fissa il crite­
rio della mobilità per circa 

50mila professori in esubero, 
agita le acque, e la UH minac­
cia battaglia. 

Gli aderenti al sindacato au­
tonomo Snals si sono riuniti a 
Roma per fare il punto della 
situazione. Anche per loro il 
futuro non è chiaro: finché 
non sarà pubblicato sulla Gaz­
zetta ufficiaie il decreto del 
presidente della Repubblica 
relativo al contratto, i collegi 
dei docenti si asterranno dalla 
programmazione didattica 
per il nuovo anno scolastico. 
Lo Snals respinge l'appello ad 
una lotta comune avanzata 
dalla Cgil, che, secondo il sin­
dacato autonomo, «ha le mag­
giori responsabilità dei ritardi 
nell'applicazione del contrat­
to», 

Dunque, l'anno scolastico 
che si apre, sempre ammesso 

INCIDENTI MORTI FERITI 
Un esempio delNeffetto Ferri»: in quattro settimane sulle auto­
strade Iri-ltalstat ci sono stati 388 incidenti. 27 morti e 195 feriti 
in meno rispetto allo stesso perìodo dell'anno scorso 

Otto volte su dieci sono i 
maschi a perdere la vita, 
mentre le classi di età più 
colpite sono quelle centrali e 
giovanili tra i 15 e i 60 anni 
con il 65% dei morti e l'80% 
dei feriti. Purtroppo, come 
informa lo studio dell'lspes, 
dalla strage non sono esenti i 
bambini: ogni anno sulle no­
stre strade circa 100 bimbi in 
età inferiore ai 5 anni perdo­
no la vita, mentre più di 
2.000 subiscono una meno* 
mazione fisica, più o meno 
grave (150 circa inabilità 
permanente). 

Su questa drammatica si­
tuazione si innesta il decreto 
dei «U0 all'ora» i cui effetti 

sono stati oggetto di ricerca 
dell'lspes. I dati raccolti si ri" 
feriscono al periodo che va 
dal 24 luglio (giorno di en­
trata in vigore de) provvedi­
mento) al 20 agosto e sono 
stati confrontati con analogo 
periodo del 1987. A fronte dì 
un aumento di 944,500 
(4,8%) veicoli, gli incidenti in 
menosonostati9l6(5,3%), ì 
morti in meno 89 (13,7%) e ì 
feriti in meno 1.019(6,7%). 
Ed è proprio da queste cifre 
incoraggianti che nasce la 
proiezione fatta su una ipote­
tica estensione del limiti dì 
velocità a tutto il 1988 con 
un bilancio in attivo di 1.220 
vite umane salvate. 

preparando un tesserino sani­
tario, come quello del codice 
fiscale. Infine la Federazione 
degli Ordini ricorda che il ruo­
lo medico non è stato ancora 
varato, che l'accordo per i 
medici dipendenti è applicato 
in maniera difforme sul terri­
torio nazionale e che non so­
no terminati i lavori delle 
commissioni per l'incentiva­
zione della produttività e la li­
bera professione. Ultima ac­
cusa dei medici: non essere 
stati consultati in sede di pre­
parazione di provvedimenti, 
quali ta legge finanziaria «che 
avrà pesanti riflessi sulla politi­
ca sanitaria del paese». 

Per ora dunque la prima 
mossa l'ha fatta la Federazio­
ne degli Ordini dei medici, ma 
non si faranno attendere le of­
fensive dei sindacati di cate­
goria, anche in vista di un or­
mai prossimo rinnovo del 
contratto. La Fimmg farà co­
noscere la sua posizione uffi­
ciale dopo il 15, quando terrà 
il suo congresso. 

che ci si riesca, non cancelle­
rà le tensioni. La vertenza 
contratto è tutt'altro che chiu­
sa, e la stessa riforma degli 
esami di maturità sembra de­
stinata ad un «varo» faticoso. 
E non bisogna poi dimentica­
re la sentenza del Consiglio di 
Stato sull'ora di religione. Le 
polemiche sull'obbligatorietà 
dell'insegnamento religioso, e 
quindi della materia facoltati­
va, hanno aperto lo scontro 
tra il fronte laico e di sinistra e 
quello democristiano e socia­
lista, destinato a risolversi sia 
in Parlamento che, come an­
nunciato dai Valdesi, davanti 
alla Alta Corte. Ma nelle scuo­
le, in attesa della soluzione 
politica, si dovrà (are i salti 
mortali per non discnminare 
gli studenti che già hanno de­
ciso di non frequentare la le­
zione di religione. 

PROVINCIA DI TORINO 

• K M benettl I seguenti cernersi etibWlet pei titeH M I «wmi • poni * "Mio. 
— 1 peata « okreenla di sanerà patrimonio 

W qualifico etrifenitarel 
Tifato di etucffae Diploma di Lauree m Gruritprurlenta o Sciai.» PoHticha e 

- 1 poeto di dirigente di aaitara atato oeonomlco eereonale 
IH qualifica dirigermele). 
Titolo éi «fudfW Diploma di Lauro! In Olur.aprudaf.ta o Sciama Politicità o 
Economia • Cornamelo j» titolo equipollente. 

candidati con caparlo»» di aarvMo «ti armano I anni nana l queliDce dirleernle-
I t In quanto di tflpondantl dal ••suoni. ertili Comuni o provinso a laro eonaoni, 
comunità montano, odondo di euro, eogglorno • turiamo, unlvoraltà agraria od 
aaeociMrooa oprarlo, IPAI. 
— 1 pooto di dlrloanta di servltio contratti 

Il quottftoo rHrlesntiste) 
Tiro*» oV itwdta Drpromp di Lauroo m Qiuriaprudeflia o Economia o Com­

m o n di atvofot Distorna di Lauroo In QrurleprudoriM o Eoonomla o Com-
morero q Sofonio Poiiticho. 

- 1 pooto di dirigente di aarvtolo programmazione aaaiatarua 

Tifalo di anidra Diplomo di Uutoo In Peteotogle e Poo^rjta o Soetotootaj o 
Manlatoro a Ghtriaprudanu o telonio Politicità o Economia o Commarcio e 
titoli aejuloottontf. 

— 1 poito di dirigente di aarviiìo Anania 
» qualmea dirlgonilalo) 
Titolo di tudrot Diploma di Uutoo In Economia o Commarcio o titolo aqui­
poHanta oppuro Diploma di Laureo m Sdamo PoHticha o Olurttprudar.ro o 
poeeeaeo congiunto dal diploma di Ragioniere o Perito Commercialo o 
Arrenata Contatilo o Oporatoro Commarctala o Porito Aitandolo a corri-
opondonto m Unguo oatoro o Segretario d'amminlatrauono. 

Ai auddattt conooral doKo I qualifica dirtpemiele oono ammoni a partecipare I 
•ondWatl con ooporloruo di servliie di armano o anni acqui aito proeao pubbliche 
ammmlatrailonl o onti di diritto pubblico, aitando pubbliche a privata, in poii-
•kmi di lavoro corrlapondonti. por contano!), alla fumionl datl'VIII qualifico 
fumionalo, edoguetemente documentata con riferimento oi r alitivi contratti di 
lavoro. 

— 1 pano di direttore di tallona tecnico agricole 
(Vili qualilic* furwonalo) 
ruoto di slatto Diploma di Laurea in Agraria 

— 1 poeto di diruttore direttivo emminlitrativo 
(VII qualifica f umlonalal 
Titolo * atudfo. Diplomi di Lauroa In Glurieprudon» o Economia o Com­
marcio o Sciame Poiiticho 

— 1 poeto di ricercatore organiiiotlone o metodo 
(VII qualifico funrlonalel 
Trtoto di arudio. Diploma di Laurea in Economia O Commercio o Selenio 
attuariaH. 

— 1 poeto di letruttore •ocio-cultuiale UMr ut tanti 
IVI qualifica furuionalol 
Titolo di innAot Diplomo di acuolo medio luporlore più diploma di qualifica 
o coreo regionale di formartene profeaatonore di due o tre inni et Unente el 
profilo profoaaionalo doHa queliti» a adeguata profeiirortalite documento. 
ta da curriculum. 

— 1 poito di tecnico InformaHona programmai Ione ematoma 
(VI qualifico funironalel 
Titolo di atudio. Diploma di Porito eretico o fotografica a Geometra oppure 
diploma di «cuoia madia lupeirore più diploma di qualifica ocorto regionale 
di formaiione profeiaioneie di due o tre ennl attinente al profilo prof « l io ­
nata deua quotine* o adeguata profeiaionalitè documentata da curriculum. 

Lo atipondio indiala menade netto alla dita dall'I luglio ISSO è il ««guanto: 
Il Qualifica Dirigenti*!» L. 2 231 OO0 circa 
I Qualifica Dlrtganilala L. 1.781.000 circa 
VIP. Qualifica Fwmionala L. 1.317 000 circa 
VII Qualifica Funilonile L. 1.200.000 circa 
VI Qualifica Furuionale L. 1.132.000 circa 
Età richleita: minima anni 1B menimi 36 alla data del 20 luglio 19B8 aelvo le 
eceeiionl di logge. 
Scadenti praaonteilono domanda; 20 eettambre 1918. 
La domande in bollo di L. 6000 dovrà alloro redatta obbligatoria mento, e pana 
di eiciuiione. lull'eppoilto modulo fornito dell'A mmlnlatra itone I bandi di 
ooncorio e relativi moduli di domande «ono In d Ut r (burlone metto la portineria 
dello Provincie di Torino, Via Merle Vittoria 12. 10121 Torino Per chlerlmenti 
rivolgerli elle Saltane Con cor»! del Settore Paraonale. 

IL PRESIDENTE doti I H Nicolotte Ceilnghi 

COMUNE DI GENOVA 
Con deliberazioni n 6609 del 29 dicembre 1987 e n 2134 del 
31 maggio 1988 il Comune di Genova ha deliberalo I assun­
zione di _ 

F A R M A C I S T I 
con conrratto a termine 

Si metano furri gh interessati a mettersi m contatto con 
I Ufficio Assunzioni Temporanee - Sala 27 - via Garibaldi 9 

Irpinia 

ACalitri 
tragico 
incendio 
• • AVELLINO. Un morto, 
venti feriti, dieci abitazioni 
evacuate, casolari distrutti: so­
no il bilancio del violento in­
cendio che si è sviluppalo ed 
esteso nelle campagne dì Ca-
lìtri, un comune delta provin­
cia di Avellino. Vìgili del fuo­
co, forestali, dipendenti della 
Comunità montana e una cin­
quantina dì volontari, accorsi 
per primi, hanno evitato danni 
maggiori. 

L'incendio di alcune sterpa­
glie in località «Le Cascine*, 
iniziato venerdì pomeriggio, è 
stato spento solo ieri mattina. 
Per il forte vento, le fiamme 
hanno attaccato e distrutto ol­
tre settecento ettari di bosco e 
vigneti, venti cascinali, quat­
tro depositi agrìcoli e alcuni 
attrezzi meccanici. La zona 
del centro antico, che dista 
solo poche centinaia di metri 
dal luogo dove si è sprigiona­
to il fuoco, è stata invasa dal 
fumo entrato fin nelle case. 
Una donna di 42 anni. Maria 
Annunziata Cuppone, è morta 
d'infarto, nel tentativo di 
scappare. Altre venti persone 
sono state ricoverate per in­
tossicazione negli ospedali di 
Sant'Angelo dei Lombardi e 
di Bisaccia. Grazie alla pre­
senza di una cinquantina di 
volontari si è evitato il peggio. 
Stavano, paradossalmente, 
partecipando ad un conve­
gno, nell'ambito della Fiera dt 
Calitri, su «Il volontariato e 
nuove solidarietà». Sono stati i 
primi, infatti, a prestare soc­
corso con la loro ambulanza, 
le jeep ed alcuni attrezzi. 

I vigili del fuoco, a scopo 
precauzionale, hanno fatto 
evacuare una decina di fami­
glie di due palazzine minac­
ciate dalle fiamme, fino a Ieri 
mattina, quando gli elicotteri 
della Protezione civile hanno 
scaricato sugli ultimi focolai 
migliaia di litri dì acqua. 

Tecnici della forestale e dei 
vigili del fuoco, con f carabi­
nieri del posto stanno inda­
gando per raccogliere even­
tuali elementi di colpevolez­
za. Qui l'abitudine di accen­
dere falò con sterpaglie è dif­
fusissima. 

Genova 

Lavori 
allo stadio 
Due morti 
Bai GENOVA. Tragico Infortu­
nio sul lavoro nel lardo pome-
rlgigo di leti allo stadio Luigi 
Ferraris di Genova-Marassi: 
Ire operai, impegnali nei lavo­
ri di rifacimento dell'impianto 
sportivo, in vista del mondiali 
di calcio, sono precipitati al 
suolo insieme all'impalcatura 
mobile sulla quale stavano la­
vorando; due di essi sono 
morti sul colpo, il tento è ri­
masto lerito. 

Le vittime sono Armando 
Fioretti, di 23 anni, residente 
nella provincia di Temi, e il 
42enne Mauro Bacigalupo, re­
sidente a Recco (provincia di 
Genova) in via Romagnlno. Il 
ferito, che è stato ricoverato 
all'ospedale di San Martino 
(ma le sue condizioni, fortu­
natamente, non sono gravi) è 
il 27enne Giovanni Pagliarulo, 
compaesano dì Armando Fio­
retti. 

Un quarto operalo, che ha 
assistito impotente alla trage­
dia, è caduto in profondo sta­
to di schock, tanto che a tarda 
sera non era ancora in grado 
di fornire le proprie generali­
tà; anch'egli è stato ricoverato 
all'ospedale di San Martino, in 
attesa che riacquisti un mini­
mo di sereniti e di luciditi. 

Armando Fioretti lavorava 
alle dipendenze della Ital-
montaggi di Temi, Mauro Ba­
cigalupo della Luminaria di 
Recco; entrambi insieme a 
Giovanni Pagliarulo, erano a 
bordo di una piattaforma ap­
pesa al braccio di un'autogrù, 
e stavano lavorando al fissag­
gio di una delle lastre adope­
rate per la copertura dello sta­
dio; all'improvviso il «cesto. 
ha ceduto ed è piombato a 
terra da un'altezza di 15 metri 
insieme al suo carico umano. 

Sull'incidente è stata imme­
diatamente aperta un'inchie­
sta per accertare le cause e le 
responsabilità. 

VACANZE LIETE 
CESENATICO - albergo Klvlara, 
t«l. 0547/82094. Sul mori, nwa-
vlglioss vìtta dal porto, ampio giar­
dino alberato, ottima cucina con 
menu a acuita. Sattambre 22.000 • 
24.000 lutto compreso, sconto 
bambini. Possibilità weakend (831 

CESENATICO-Valvarda - piti* 
Sion* Mirarla • Via Canova 78. tal. 
10547) 86474. Modarna. vicina 
mara, camera con bagno, batoona, 
pareheggio, manti a scatta. Set* 
tembre 24.600 tutto compreso. 
Sconto bambini 

080) 

CESENATICO-Vniemartiw 
penatone Vallechiara • Vie Alberti 
10, tei. (0547186188. Pochi passi 
mere, camere larvai, parcheggio. 
trattamento familiare, scelte menù. 
Settembre 23.000 - 25.000 tutto 
compreso. Direzione proprietario 

(183) 

IGEA MARINA-Rlmini - albergo 
Milena - Tel. (0541 ) 830171. Vi­
cino mare, confortevole, cucine ca­
salinga. ricca colazione, parcheg­
gio. Settembre 23.000 • 25.000 
complessive (181) 

MMIN1/MAHEUU.O Hotel Peru­
gini • Tel. (0S41) 372713 vicino 
mare ambiente familiare con ogni 
confort - giardino • parcheggio • cu­
cini casalinga - settembre 26,000 

(190) 

- MIRAMARE - ALBER­
GO DUE GEMELLE • Via De Ptne-
do 8 - tei. 0541/375621 • 30 m, 
mare - tranquillo - familiare - par­
cheggio - camere serviti, balcone • 
«censore. Settembre 24.000 • 
27.000 • Sconto bambini 309185} 

RIMtNt-IHVAZZURRA - hotel St. 
Raphael - Vii Pegll, tei. (0541) 
372220. SO mt dkt mare, moder­
no, ogni confort, ascensore, came­
ra servii), cucina curata dal proprie­
tari, parcheggio. Settembre 
25.000 (178) 

RtMtNI - Vlaerbe - Hotel La fonte 
- tei. (0541 ) 732211 - tranquillo -
familiare - vicino mare • camera ba­
gno • balcone • giardino - cucina 
casalinga - settembre 23.000 -
sconti famiglie. (189) 

fllMINI-Viierbe • pancione Apol­
lo • Via Oe Amici» 17, tei. (0541) 
734409, Vicina mere, cucine ge­
nuine. camera con/seme servizi, 
parcheggio. Settembre 18.000. 
Scoma bambini (171) 

RIMIMI • Viserbe • Pensione Ni. ri • 
vie Tonini. 22 - tei. (0541) 
738381 • «cine mare • centrala -
familiare - menù a scelte - settem­
bre 18.000 - sconto bambini. 

(1871 

- Vìeerbe, - Pensione San 
Merino - tei. (0541) 738413 • vi-
sta mere - tranquillo - cucina temi-
liara • giardino • parcheggio - came­
re con servizi • settembre 22,000 -
tutto compreso. (1B8) 

- • - VISEBBELLA .HOTEL 
CADI* , tei. 0541/721713 • di­
rettamente man • moderno • re­
mere servizi • balconi viste meri . 
parcheggio • emerican ber - sili TV 
- cucina curata dalle propriatuie. 
Settembre 26.500 comprasene • 
•conto bambini. (182) 

SAN MAURO MARE • pensione 
Boschetti, tei. 0541/46155. Vici­
no mere, rinnovata, tranquilla, fami­
liare, cernere norvizi. parcheggio. 
menu a «cene, colazione buffet. 
Settembre 24.000 tutto compreeo 

0 65) 

SENIGALLIA • 
Via Goldoni 22, tei. (071) 
6622043, ebit. 7925211.80 me­
tri mere, posizione trenquWe, ce­
rnere servizi, telefono, ber. par­
cheggio coperto, giardino, tratte* 
mento familiare. Pensione comple­
ta: Settembre 30.000 tutto com­
preso. Sconti bambini (27) 

VISERBA-Rlmlnl • 
Via Botto 28. tei. (054 •) 738331. 
Vicinissimo mare, cucine useiinga, 
camere con e senza servizi privati, 
parcheggio. Settembre 20.000 -
22.000. interpellateci (89) 

I nostri prezzi Vi faranno venite (e 
voglia matta di fare le vacante a: 
VISERBELLA-Rlminl - ville Laure 
via Porto Paloa 62, tei. (0641) 
721050. Sul mare, tranquille, ce­
rnere con doccia, wc, balconi, par­
cheggio, cucina romagnole. Set­
tembre 24.000 compreso I.V.A. • 
cabina. Sconto bambini (1761 

ViSERBELLA-Rlmini -
Villa Ma». Tel. (0541) 721280. 
100 mt mere, familiare, cernere 
servizi. Settembre 28.000 mito 
compreso, sconto bambini. Dire­
zione proprietario 

(1791 

NOZZE 
D'ORO 

I compagni Vittoria .annone 
e Vanno Marazzi festeggiano 
k' noiste d'oro, ai due compa­
ttili le felicitazioni delle figlie 
e de l'Unità. Nell'occasione 
Vittoria e Varino bottoscrivo-
no 100 000 lire per l'Unità in 
memoria del figlio Franco 
Maraxzi. 

LIBRI di BASE 
Collana attrarre 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

ni 8 l'Unità 
Domenica 
4 settembre 1988 
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